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Cgil: promosso 
unitariamente 
il dialoao tra 
i lavoratori 

Verranno esposte le diverse posizioni 
Rimane il dissenso sulle lotte in corso 

ROMA — 'Pieno consenso e 
sostegno» alle lotte in corso: 
questo dice il documento ap
provato l'altra sera a maggio
ranza (25 voti favorevoli ed 11 
contrari) dal Comitato esecuti
vo della CGIL. Un altro docu
mento, approvato all'unanimi
tà, convoca il consiglio generale 
della CGIL per i giorni 14 e 15 
marzo, nonché la conferenza 
per il rinnovamento della poli
tica rivendicativa (fine marzo). 
Lo stesso documento decide u-
nanimemente di 'dare una in
formazione compiuta sui con
tenuti del negoziato e sulle di
verse valutazioni presenti nel
la CGIL in modo da favorireJa 
più ampia e positiva discussio
ne con i lavoratori'. Saranno 
inoltre promosse «/e iniziative 
necessarie per lo sviluppo del
l'attività della CGIL e della 
Federazione CGIL, CISL. 
U1L, alimentata dall'essenzia
le dialettica democratica'. 
Viene perciò sollecitata 'la riu
nione degli organismi dirigenti 
della CGIL e di quelli previsti 
dal patto federativo, territo
riali e di categoria a tutti i li
velli: 

Un altro documento, sempre 
votato all'unanimità dall'intero 
comitato esecutivo, è dedicato 
alle lotte in corso nei servizi 
pubblici. Viene riconfermato 

•l'impegno assunto dalla FILT 
nell'incontro con il ministro 
dei Trasporti a rispettare rigo
rosamente, per l'organizzazio
ne degli scioperi nel settore, il 
codice di autoregolamentazio
ne deciso dal movimento sin
dacale: Tale codice «è stato 
voluto dalla CGIL per difende
re la libertà dello sciopero e per 
affermare in concreto l'idea di 
un sindacato che non solo sa 
selezionare gli obiettivi, ma sa 
usare anche forme di lotta ca
paci di aggregare, attorno alle 
ragioni dell'iniziativa sindaca
le, la solidarietà della gente, in 
modo da affermare e promuo
vere anche nelle situazioni più 
difficili, gli interessi generali 
del Paese-. Le diverse catego
rie e strutture territoriali ven
gono perciò impegnate -con 
queste motivazioni' ad adotta
re -lo stesso comportamento i-
deale pratico, in tutti i servizi 
pubblici essenziali: dal settore 
dell'energia a quello della sa
nità: 

Due documenti importanti, 
insomma, due passi avanti nel
la ricomposizione unitaria della 
CGIL, per Quanto riguarda due 
passaggi delicati: la necessità di 
informare insieme i lavoratori, 
anche sulle divergenze inteme 
al sindacato-, la necessità di for
me di lotta rispettose delle re-

Trasporti: scioperi sì, ma 
con l'autoregolamentazione 

ROMA — Oli scioperi nel trasporti — proseguiti anche Ieri In 
numerose località del Paese nell'ambito delle proteste contro 
il decreto autoritario che taglia la scala mobile — verranno 
condotti rispettando le regole dell'autoregolamentazione. È 
questo 11 senso di una nota scaturita da una riunione della 
segreteria della Federazione trasporti Cgll Clsl UH. Essa riaf
ferma Infatti «fa fondamentale Importanza dell'applicazione 
delle norme di autoregolamentazione nelle forme di lotta: È 
stato però preso atto del permanere di posizioni diverse circa 
il giudizio da dare sul provvedimenti del governo. Malgrado 
d ò è stata espressa la volontà di operare «per creare le condi
zioni per la ripresa del dialogo: Intanto la segreteria si Impe
gna «a Intervenire In maniera attiva e Immediata perché ogni 
Iniziativa di lotta si conformi alle norme di autoregolamen
tazione», sviluppando *tulte le Iniziative necessarie a creare 
le condizioni per avviare 11 confronto all'Interno delle strut
ture e con 1 lavoratori: 

gole e del consenso, specie nei 
servizi pubblici. 

Un dissenso non dappoco è 
rimasto aperto però nel princi-

Bale organismo dirigente della 
onfederazione. Esso riguarda 

quanto riportavamo ali inizio: 
la valutazione del movimento 
di lotta, scomunicato, come è 
noto, con accenti spesso isteri
ci, da CISL e UIL. Ma anche su 
questo punto è stato approvato 
un solo documento, sia pure a 
maggioranza. La componente 
socialista ha espresso una di
chiarazione di voto, così come 
la terza componente. 

Ma vediamo quale è la linea 
approvata dalla maggioranza, 
frutto di un intenso dibattito 
con tutti i membri dell'esecuti
vo. Il sostegno alle lotte in corso 
si accompagna all'indicazione 
di 'iniziative politiche, come 
petizioni rivolte al Parlamento 
che sollecitino il superamento 
del decreto e il ripristino del 
diritto del sindacato'. Viene 
sottolineata l'importanza 'del
l'iniziativa rivolta ad ottenere 
dal governo che siano risolti 
problemi rimasti aperti e rea
lizzati impegni governativi as
sunti nel negoziato col sinda
cato" su occupazione, mercato 
del lavoro, prezzi pubblici e ta
riffe, recupero del drenaggio fi
scale. 

Un altro tema delicato ri
guarda l'iniziativa in fabbrica. 
il documento della maggioran
za dell'esecutivo 'rileva che la 
modifica approvata con il de
creto all'accordo del 22 gen
naio 1983 può stimolare la ri
vendicazione di una compen
sazione puramente salariale al 
taglio della contingenza, che 
sarebbe una risposta senza 
prospettiva, mentre va affer
mato il diritto del movimento 
sindacale a promuovere ver
tenze settoriali, aziendali e lo
cali che riguardino l'applica
zione dei contratti, che inter
vengano nei processi di ri
strutturazione: Non vengono 
scartate, insomma, iniziative 
sul salario -connesse alla pro
duttività e alla professionali
tà'. Il problema viene visto pe
rò in un quadro più complesso 
fatto di riduzioni di orario, con
tratti di solidarietà, 'program
mi locali straordinari per l'oc
cupazione'. 

Questa impostazione, votata 
a maggioranza, ha dato luogo 
ad una dichiarazione di voto di 
Fausto Vigevani (componente 
socialista). Viene denunciato il 
rischio di 'lacerare ulterior
mente, anche al di là delle in
tenzioni' il tessuto unitario 
•già seriamente intaccato nel
la CGIL e tra CGIL, CISL e 
UIL'. La maggioranza della 
CGIL viene accusata di 'affi
darsi esclusivamente all'esi
stenza del movimento di lotta 
in atto, senza peraltro indicar
ne i possibili sviluppi: Questo 
compromette la possibilità di 
una 'necessaria ricomposizio
ne unitaria' nel sindacato «e 
con i lavoratori'. La compo
nente socialista intende co
munque proseguire l'impegno 
*per difendere l'integrità uni
taria della CGIL', 'in piena 
autonomia; lavorando altresì 
per il rilancio dell'iniziativa 
'Sui temi fondamentali dell[ 
occupazione e delle condizioni 
di lavoro: 

Molto dura, infine, la dichia
razione della terza componente 
(Lattee e Chega) sul decreto go
vernativo: 'Non è possibile non 
rendersi conto che se questa 
strada viene avallata sarà poi 
rivendicata come prassi per
manente: La risposta viene vi
sta nell'avvio di ^vertenze a-
ziendali e territoriali che apra
no la discussione anche sul su
peramento della tregua previ
sta dall'accordo del 22 gennaio 
1983 che abbiano al centro i 
problemi della occupazione, 
della solidarietà, delta ristrut
turazione, del salario-. 

Bruno Ugolini 

«Anche noi siamo il sindacato» 
Mezza Emilia in piazza sotto la neve 

Da tempo non si vedevano manifestazioni con tante persone - Ieri hanno scioperato i lavoratori di Piacenza, Parma, Modena e Ravenna 
La partecipazione degli studenti in molte città - Pressante richiesta alle organizzazioni sindacali perché si mettano alla testa del movimento 

MODENA — Uno scorcio della grande manifestazione In piazza Gronde. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Per dire no al 
decreto del governo si è ferma
ta ieri mezza Emilia-Romagna. 
Dopo le manifestazioni della 
scorsa settimana a Bologna, 
Reggio Emilia, Rimini ed Imola 
è stata la volta ieri di Piacenza, 
Parma, Modena e Ravenna a 
scendere in sciopero generale. 
È stata una giornata memora
bile: da molto tempo non si ve
deva una partecipazione tanto 
elevata. Neppure la neve, che 
cadeva fitta, è riuscita a blocca
re le manifestazioni. Trentami
la hanno stipato piazza Grande 
a Modena, altri cinquemila la
voratori hanno invaso piazza 
Martiri a Carpi. A Ravenna 
piazza Kennedy non è riuscita 
ad accogliere tutti i ventimila 
manifestanti. Senza precedenti 
viene definita la partecipazione 
allo sciopero di Parma: oltre 
diecimila persone hanno for
mato due cortei che hanno at
traversato le vie della città. E 
molte altre centinaia sono ri
masti bloccati alle porte del ca
poluogo per lo sciopero dei 
mezzi pubblici Pienamente 
riuscita anche la manifestazio
ne di Piacenza, certo la provin
cia non più forte sul piano sin
dacale. L'adesione allo sciope
ro, pur diversa da fabbrica a 
fabbrica, ha avuto un elemento 
comune: livelli così alti non si 
registravano da oltre dieci an
ni. 

A scendere in sciopero non 
sono stati solamente i lavorato

ri delle fabbriche. A Parma, a 
Modena, a Ravenna al loro 
fianco hanno manifestato arti
giani, bancari, dipendenti degli 
enti pubblici. Molti commer
cianti hanno abbassato la sara
cinesca dei negozi aderendo al
lo sciopero. A Parma sono ri
masti chiusi decine di piccoli 
cantieri edili. Alla manifesta
zione di Modena ha preso parte 
anche una delegazione di agen
ti di Vigili del fuoco liberi dal 
servizio. 

Anche gli studenti, a mi
gliaia, hanno scioperato ieri 
mattina a Piacenza, Parma e 
Modena. Loro rappresentanti 
hanno preso la parola per espri
mere la solidarietà ai lavoratori 
in lotta. 

Ma quella di ieri non è stata 
solo una giornata memorabile 
per la partecipazione. La forza, 
la compattezza, la vivacità del
le manifestazioni la dice lunga 
sullo stato d'animo dei lavora
tori. Le decine di migliaia di 
manifestanti hanno voluto lan
ciare un chiaro no al governo. 
Ma anche e soprattutto hanno 
voluto fare giungere un «mes-
saggio, alle tre Confederazioni 
sindacali: «La straordinaria 
riuscita della manifestazione e 
dello sciopero è il segnale ine
quivocabile su come i lavorato
ri giudicano gli avvenimenti 
degli ultimi tempi. Tutte e ine 
le Confederazioni devono saper 
raccogliere e interpretare il 
messaggio lanciato questa mat
tina' ha detto un delegato a 
Piacenza. 

È un segnale di unità quello 
che si vuole far arrivare, di de
mocrazia, di combattività. Die
tro lo slogan (insistito, ritmato, 
ripetuto fino alla noia) di tan
che noi siamo il sindacato! vi è 
la richiesta testarda che il Sin
dacato con la esse maiuscola 
sappia recuperare un rapporto 
democratico e franco con i lavo
ratori. E che sappia costruire 
una piattaforma che guardi al 
futuro ma che abbia anche l'a
desione convinta dei lavoratori. 
•Questa è una manifestazione 
del Sindacato dei consigli, non 
è fuori o contro il sindacato e 
soprattutto è unitaria! — ha 
detto un delegato aprendo la 
manifestazione di Modena. 
•Questo non è uno sciopero 
contro il sindacato, ma per ri
trovare un sindaca to più forte e 
coerente» — gli ha fatto eco un 
delegato a Piacenza. — tNon ci 
consideriamo fuori dal sindaca
to. Vogliamo essere fautori di 
una nuova e più solida strategia 
unitaria, — na ripetuto il rap
presentante dei lavoratori a 
Ravenna. 

A Modena il coordinamento 
dei consigli di fabbrica, che a-
veva affittato le sale di una Po
lisportiva per farne il quartier 
generale in preparazione della 
iniziativa di oggi, lascerà quelle 
stanze. Ha inviato una lettera 
alle tre Confederazioni chie
dendo di essere ospitato nelle 
sedi ufficiali, «perché non si 
sentono qualcosa d'altro e tan
to meno un "altro" sindacato». 

Roberto Franchini 

Grandi manifestazioni in tutta Italia 
Cortei a Terni, Frosinone, Ancona, Avellino, Salerno, Foggia, Lecce, Cosenza e Cagliari - L'adesione di studenti, contadini, 
pubblico impiego - A Torino e a Napoli oggi l'assemblea dei delegati - Migliaia di firme raccolte in Liguria contro i decreti 
MILANO — Una nuova giornata di 
scioperi, di assemblee, di fermate del 
lavoro: il movimento di lotta nato all' 
indomani della presentazione dei de
creti economici da parte del governo 
non dà segni di stanchezza e anzi si 
espande, si rafforza, coinvolge nuovi 
interlocutori e trova nuove forme di 
espressione. 

Ieri è stata la volta di decine e deci
ne di città italiane: centinaia di mi
gliaia di lavoratori hanno manifestato 
nel massimo ordine contro l'interven
to del governo sulla scala mobile e a 
sostegno del sindacato, della sua capa
cità di contrattazione, della sua unità. 

A TORINO si riunisce domattina 
l'assemblea dei delegati del Piemonte 
per stabilire nuove iniziative di lotta. 
All'assemblea, che si terrà al teatro 
Colosseo, hanno già aderito 280 Consi
gli di fabbrica. Ieri a Collegno hanno 
manifestato 2.500 lavoratori delle a-
ziende della zona; a Settimo i dipen
denti della Pirelli. Alcune centinaia di 
cassintegrati hanno protestato sotto le 
finestre della RAI-TV contro la disin
formazione di lotta. 

A MILANO, dove oggi si riunisce 
un'assemblea di Consigli di fabbrica, 

una petizione contro i decreti ha co
minciato a raccogliere migliaia di ade
sioni. Alla Pace Standard, su 1.400 ad
detti, l'hanno già firmata in 1.100. 

Migliaia di adesioni alla petizione 
anche in LIGURIA. Il documento è 
stato sottoscritto in poche ore dal 94 
per cento dei lavoratori presenti all'O
scar Sinigaglia; 2.500 sono le firme 
raccolte alla Spezia. Sciopero di tre 
ore nella zona di Vado Ligure, mentre 
i ferrovieri delle stazioni genovesi 
scioperano fino alle 21 di stasera. O-
vunque si segnalano nuove adesioni al
la CGIL (alla Sava della Valpolcevera, 
su 60 dipendenti, hanno chiesto la tes
sera in 50). 

Tutta VENEZIA si fermerà oggi per 
lo sciopero generale indetto da 160 
Consigli di fabbrica. Una manifesta
zione si terrà in piazza Ferretto a Me
stre. Autobus e vaporetti si fermeran
no dalle 9 alle 11. CISL, UIL e sociali
sti della CGIL si sono apertamente 
dissociati dall'iniziativa. Un appello a 
«combattere le tendenze che tendono 
a esasperare e rendere irreparabile la 
frattura* in seno ai «partiti della sini
stra storica» è venuto dal presidente 
del Consiglio regionale, il socialista 

Marchetti. In 12.000 hanno manife
stato a PIOMBINO, nel corso dello 
sciopero cotnprensoriale (che ha bloc
cato per quattro ore anche i traghetti 
per l'Elba). Oggi si fermano PISTOIA 
e AREZZO. Domani sarà la volta di 
FIRENZE e della sua provincia e di 
VIAREGGIO e di LIVORNO. 

A TERNI, in piazza della Repubbli
ca, si è svolta la più imponente mani
festazione degli ultimi anni. Mille la
voratori hanno manifestato anche a 
NARNI. I sindacati regionali dei tessi
li hanno intanto deciso di avviare uni
tariamente la consultazione in tutti i 
luoghi di lavoro. 

Cinquemila in piazza a FROSINO
NE, tremila ad ANCONA, dove l'ini
ziativa è partita dai ferrovieri e si è 
estesa a tutta l'area portuale. Da se
gnalare la richiesta di iscrizione alla 
CGIL-Scuola del professor Walter 
Tulli, preside del liceo scientifico di 
Fermo, ex presidente de del Consiglio 
regionale delle Marche e militante del
la CISL da molti anni. 

Ferme per Io sciopero anche le mag
giori aziende di PESARO: la Scavolì-
ni, la Morbidelii, la IDM e molte altre. 
II Consiglio di fabbrica della Scavoli-
ni, all'interno del quale 6ono presenti 

molti delegati di CISL e UIL, ha di
chiarato di sostenere le tesi della mag
gioranza della CGIL. 

Oggi sciopera anche VITERBO, ri
spondendo all'appello di 60 Consigli 
di fabbrica. Stamane si terrà una ma
nifestazione alla quale è già giunta tra 
le altre l'adesione dei lavoratori della 
Centrale nucleare di Montalto e dei 
ceramisti di Civitacastellana. 

In Campania grandi cortei hanno 
attraversato il centro di SALERNO e 
di AVELLINO, dopo la grande mani
festazione dell'altro giorno a CASER
TA. Oggi a NAPOLI si riuniranno i 
delegati di oltre 200 Consigli di fabbri
ca. 

A FOGGIA e nei maggiori centri 
della Capitanata (Cerignola, Manfre
donia, San Severo, Apricema e Sanni-
candro) si calcola che le manifestazio
ni, nel corso dello sciopero generale di 
zona, abbiano coinvolto almeno 40.000 
lavoratori. Foltissime le adesioni dei 
dipendenti delle aziende in crisi, ma 
anche dei lavoratori del pubblico im
piego, dei contadini, dei braccianti, 
dei pensionati, degli edili e degli stu
denti. Significativo il gesto del sindaco 
de di Foggia, Petrino, che ha inviato 

un messaggio ai lavoratori in lotta, 
sottolineando la necessità che non va
da perduto l'immenso patrimonio uni
tario conquistato in decenni di dure 
lotte. 

Tremila lavoratori hanno parteci
pato alla manifestazione di LECCE, 
mentre a BARI il coordinamento dei 
Consigli di fabbrica ha indetto lo scio
pero generale per il 28, con una grande 
manifestazione cittadina. 

A COSENZA, nonostante la dura 
polemica contro l'iniziativa dello scio
pero generale alimentata dal Comita
to regionale socialista, almeno 15.000 
persone hanno dato vita a un corteo 
interminabile. Con i ferrovieri, che 
hanno scioperato in tutto il comparti
mento di Paola fino alle 21, c'erano i 
dipendenti dell'Azienda municipale di 
trasporti, bancari, statali, dipendenti 
degli ospedali e i forestali. Molte le 
saracinesche abbassate nei negozi cit
tadini in segno di solidarietà. 

Una folla enorme in piazza anche a 
CAGLIARI, in diversi cortei che han
no raggiunto piazza Giovanni XXIII. 
Foltissime le delegazioni degli studen
ti. Alcuni iscritti a CISL e UIL alzava
no cartelli per spiegare le ragioni della 
loro adesione all'iniziativa di lotta. 

Franco Marini a Torino 
contestato da mezza CISL 

Dalla nostra redazione 
TORINO — *La CGIL è rimasta isolata e 
schiacciata. A Roma lo sciopero generale è 
un fallimento e la gente che viene portata 
in piazza è organizzala dalle sezioni del 
PCI. £ strumentale la posizione di chi dice 
che ci tono quadri CISL che aderiscono 
alle iniziative di lotta di questi giorni: 

Proprio mentre il segretario aggiunto 
della CISL Franco Marini faceva ieri que
ste incaute affermazioni davanti ad una 
platea di quadri piemontesi del suo sinda
cato, l'intero consiglio di fabbrica della 
Lancia (compresi i cinque delegati FIM-
CISL) scriveva «ri giornali per criticare du
ramente i decreti Crasi e confermare che 
nello stabilimento F85 per cento dei lavo
ratori hanno aderito agli adoperi di prote
sta. Ed è sok> uno dèi tanti episodi che 
smentiscono Marini 

Ma la contestazione delle sue tesi. Mari
ni l'ha trovata nella stessa assemblea dei 
quadri CISL che, dopo aver applaudito tie
pidamente la sua relazione, si è nettamente 
spaccata in due parti, con fischi ed applau
si die sottolineavano i vari interventi. E 
non sono certo •erriti a far tacere i dissen
zienti, interrenti brutali come quello del 
segretario degli autoferrotranvieri Gulotti, 
die ha detto «Se a qualcuno non piace la 
CISL, non ha che da andarsene. La cam
pagna trasferimenti è già iniziata: 

Tonino Chiriotti, segretario della zona Franco Marini 

di Pincrolo, ha spiegato perchè nel suo 
comprensorio la CISL aderisce alle assem
blee autoconvocate e non ostacola affatto 
gli scioperi. Aldo Ceretti, segretario dell' 
Alto Novarese, ha difeso con grande deter
minazione la decisione della CISL di zona 
di aderire all'assemblea di una trentina di 
consigli di fabbrica in cui sono stati respin
ti i decreti Craxi ed è stato deciso per il 29 
febbraio uno sciopero generale comprenso-
riale per l'occupazione e contro le inadem-

Rienze del governo, in particolare sul caso 
lontefibre. 
Rispondendo a Marini il quale aveva so

stenuto che nel direttivo nazionale CISL 
solo due «matti» su 180 membri si erano 
astenuti nel giudizio sulla vicenda, il segre
tario piemontese della FIM-CISL Carlo 
Dsghino (appunto uno dei due «matti») ha 
detto: •Caro Marini, io mi preoccuperei di 
tanta unità ai vertici, quando poi nelle 
città c'è una spaccatura profonda e la de
mocrazia al nostro interno ha toccato i li
velli più bassi: 

Uno degli interventi più applauditi è 
stato quello di Adriano Serafino, che nei 
giorni scorsi si è dimesso dalla segreteria 
torinese CISL, il quale ha confermato pun
to per punto il suo dissenso: «Certo che 
bisogna essere autonomi dal PCI — ha 
detto — ma bisogna esserto anche dal PSI, 
dalla DC e soprattutto dal governo: 

Michele Costa 

MILANO — Le lotte? 'Sono 
promosse dal PCI e per questo 
sono "fuori" del sindacato. La 
componente di maggioranza 
della CGIL è oggi commissa
riata. Le manifestazioni di 
questi giorni non sono sponta
nee. Farei un torto allo stesso 
PCI se lo sostenessi. Gli scio
peri nei trasporti sono una 
scelta sciagurata: 

La partecipazione di tanti 
militanti cislini agli scioperi e 
alle manifestazioni non sono 
sintomi di disagio? La CISL 
non ha problemi intemi? La 
CISL tiene. Ha tenuto durante 
il negoziato e tiene con il mas
simo di coesione interna. Il li
vello di unità con il massimo di 
coesione interna. Il livello di u-
nità è il più alto conosciuto. 
Tutti gli organismi dirigenti ai 
diversi livelli hanno condiviso 
le scelte fatte. Sui tre milioni 
di iscritti che abbiamo è certo 
possibile che ci sia qualcuno 
che non è d'accordo: 

Pierre Camiti, segretario ge
nerale della CISL, risponde 
freddo alle domande dei gior
nalisti in una saletta del Centro 
Milano Fiori. A pochi passi e 
riunito il consiglio generale del
l'Unione lombarda della CISL. 
Alcune centinaia di dirigenti e 
di quadri di quella CISL che 
vent'anni fa, proprio qui a Mi-
Uno, fece la scelta dell'unità e 
che nell'unità è cresciuta, di
scutono dell'intesa con il gover-

Per Camiti la maggioranza 
della CGIL è «commissariata» 

no dopo Io «strappo» con la 
maggioranza della CGIL, ma 
soprattutto ragionano sul futu
ro della loro organizzazione- La 
discussione è tutt'altro che do
minata dal trionfalismo. Sono 
in molti a fare uno sforzo anche 
sofferto di non semplificare i 
problemi, ài guardare con spi
rito costruttivo al futuro, anche 
se gli inviti di Melino Pillitteri, 
segretario regionale della CISL 
e relatore della riunione, a fare 
quadrato attorno all'intesa e il 
richiamo al massimo di coesio
ne intema non viene certo di
satteso. C e in parecchi inter
venti significativi la preoccipa-
zione sincera di rilanciare su 
basì nuove l'unità e di non di
sperdere il patrimonio di «soli
darismo» proprio della CISL. 

Le battute di Pierre Cerniti, 
quasi tutte rivolte all'esterno 
del sindacato e prevalentemen
te polemiche contro il PCI, non 
sembrano tener conto di questo 
travaglio. Camiti non perde 1' 
occasione per impartire una le
zione al PCI su cosa deve essere 
l'alternativa democratica. 
'Perché prenda consistenza — 

dice — occorre una precisa 
svolta riformista del PCI: 
Berlinguer avrebbe sbagliato 
tutto. -Non sono e non diven
terò mai ancicomunista — 
continua Camiti — sono un a-
comunista. Berlinguer è oggi il 
vero "anticomunista" poiché 
sta cercando le condizioni per 
congelare e isolare una grande 
forza sociale dal processo di 
rinnovamento del Paese: 

Sul giudizio che il segretario 
generale della CISL ha dato 
sulle lotte in corso nel Paese 
abbiamo detto. E abbiamo an
che detto come Camiti abbia li
quidato piuttosto bruscamente 
anche il dissenso interno alla 
CISL o negandolo del tutto (-11 
livello dt coesione è il più alto 
finora raggiunto e non solo per 
difendere i risultati dcITim-
presa') o sottovalutando i sin
tomi evidenti di malessere 
('Su tre milioni di iscritti c'è 
sicuramente qualcuno che non 
è d'accordo')- E sinceramente 
tanta rozzezza di argomenti ci è 
sembrata soprattutto arrogan
za e «ad uso intemo», vista la 
chiusura totale di Camiti nelle 

conclusioni alle osservazioni 
critiche scaturite dal dibattito. 

Infatti, al consiglio generale 
non si sono colti nella stragran
de maggioranza degli interven
ti posizioni di aperta rottura 
con le scelte fatte dal gruppo 
dirigente, ma critiche e distin
guo d sono pur stati- L'adesio
ne all'intesa raggiunta con il 
governo è stata giustificata 
spesso come una scelta obbliga
ta, il ripiegamento su una trin
cea in cui ricomporre le fila. 
Sulle lotte pochi i pronuncia
menti, ma le preoccupazioni sul 
che fare oggi e per il futuro del 
sindacato e della sua unità si 
sono unite alla solledtazione di 
agire «in positivo», cercando ri
sposte non solo difensive. 

Fra le critiche aperte quelle 
del segretario della FIM-CISL, 
Piergiorgio Tiboni, e di Pippo 
Torri, della segretaria dell'U
nione milanese CISL. •£possi
bile che le lotte di questi giorni, 
la rottura del fronte sindacale 
— si è chiesto quest'ultimo — 
sia tutta colpa del PCI, che 
non ci siano stati errori anche 
nostri7: E Tiboni, a proposito 

del decreto sulla scala mobile: 
'Abbiamo aperto la strada del
le decisioni autoritarie. Oggi 
valgono per la maggioranza 
della CGIL, domani potrebbe
ro valere per noi: Stoppini, se
gretario regionale dei metal -
meccanid CISL, ha sostenuto 
che non si può sfuggire al pro
blema di come andare all'im
patto con i lavoratori. 'Bisogna 
uscire da una situazione — ha 
affermato — in cui la CISL ri
schia di passare solo per il sin
dacato del presidente: E Ti
boni: 'Qualsiasi prospettiva di 
cambiamento è impossibile 
senza il PCI. Vent'anni fa ab
biamo scelto di stare con i co
munisti e i comunisti di allora 
erano più "brutti" di quelli di 
oggi: Sandro Antoniazzi, se
gretario dell'Unione provincia
le di Milano della CISL ha so
stenuto: 'Netta situazione ita
liana lo scambio politico non 
può valere. Se d sindacato 
tratta tutti i problemi econo
mici e sociali, ti PCI, ha ragìo-_ 
ne a rivendicare il suo ruolo di 
forza di opposizione: 

Bianca Mazzoni 

Benvenuto 
revoca la 
fidejnssione 
UIL al 
Manifesto 

ROMA — «Lo stile di Giorgio Benvenuto». 
Con questo titolo 11 Manifesto di leti ha dato 
notizia dell'atto di ritorsione compiuto dal 
segretario della UIL. Benvenuto ha disposto, 
Infatti, la revoca della fldejusslone per 50 mi
lioni accesa presso la Banca nazonale del la
voro nella primavera del 1083. Allora fldejus-
slonl furono aperte (e sono tuttora operanti) 
anche da CGIL, CISL, PCI, PdUP e PRI, per 
scongiurare la chiusura del Manifesto, In 
gravi difficoltà per I mancati pagamenti del 
contributi dovuti allo Stato. 

In una lettera al Manifesto Benvenuto so
stiene che sono venute meno le ragioni di 
emergenza che avevano giustificato la flde
jusslone; nella stessa lettera nuove aspri rim
proveri al giornale per come segue le vicende 
del sindacato. Il direttore del manifesto, Va
lentino Parlato, gli ha replicato sostenendo 
che l'emergenza è tutt'altro ceh cessata; che 
sarebbe stato più gradevole separare la deci
sione dalle critiche. «E destino Ineluttabile — 
scrive 11 Manifesto In un comunicato — che 
anche gravi vicende, come la rottura dell'u
nità sindacale, debbono avere 11 loro aspetto 
meschino?». 

Pirelli: gli operai 
devono dire 
la loro anche 
con il voto 

MILANO — I lavoratori delia Pirelli Bi
cocca vogliono pronunciarsi sui decreti go
vernativi Ix> hanno scritto in un documen
to che è stato votato all'unanimità nelle 
assemblee dei tre turni di lavoro ieri. Il 
testo dell'ordine del giorno è preciso. «L'u
niti del sindacato — è scritto — e un patri
monio irrinunciabile di tutti i lavoratori e 
come tale non siamo disposti a rinunciarvi. 
Nessuno ha il diritto di metterlo in discus
sione. Pertanto l'assemblea chiede, come 
suo preciso diritto, a Cgil Cisl UH la com-o-

cazione immediata del consiglio di fabbri
ca: 

Questo è un punto importante. 11 consi
glio di fabbrica, in realtà, può riunirsi auto
nomamente, ma alla Pirelli grava il veto di 
CìsI e Uil. TI documento è tanto più signifi
cativo perché ha raccolto l'adesione di i-
scritti e delegati di queste due organizza
zioni,. che sono pure intervenuti nella di
scussione. l-a Cgil ha già comunicato la sua 
piena disponibilità. 

wSoi decreti legge e sui loro contenuti, in 
merito al costo dei lavoro, ribadiamo il con
cetto che i lavoratori si devono esprimere 

anche attraverso votazioni. Pertanto si 
chiede che unitamente al consiglio di fab
brica vengano convocate le assemblee ge
nerali di tutti i lavoratori, per valutare le 
varie ipotesi e poi esprimerti in modo de
mocratico: 

Non diversa la posizione del consiglio di 
fabbrica della Breda Termomeceanica che 
ha deciso di aprire una consultazione in 
azienda sui decreti «proponendo anche di 
utilizzare il referendum o di raccogliere le 
firme» Una. petizione con la quale si chiede 
il ritiro dei provvedimenti del governo è 
stata lanciata unitariamente all'IUltel. 


